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Il paesaggio è un’entità spaziale complessa, nella quale troviamo registrate, sedimentate nel 
tempo, le trasformazioni di genere naturale e culturale, espresse con un linguaggio 
universalmente comprensibile in un testo unico e fragile. 

A questa concezione matura del paesaggio si può riferire il suo riconoscimento come 
indicatore di sintesi dello stato dell’ambiente, che l’ex Agenzia nazionale per la protezione 
dell’ambiente proponeva sul finire degli anni Novanta, indicando pertanto una possibile via, 
non semplice, né esaustiva, ma chiara e praticabile, per l’analisi e il progetto della 
sostenibilità dello sviluppo territoriale. 

La stessa definizione olistica che la Convenzione europea attribuisce al paesaggio costituisce 
una conferma ed un rafforzamento del suo significato quale esito primario delle modalità di 
sviluppo territoriale e pertanto della sua valenza di termine di valutazione delle relative 
condizioni di sostenibilità. 

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio prescrive la definizione di linee di sviluppo 
territoriale coerenti con i distinti caratteri strutturali propri dei paesaggi della nazione e con il 
principio del minore consumo di suolo, estendendo esplicitamente alle aree agricole congrue 
attenzioni tradizionalmente rivolte alle aree di riconosciuta sensibilità. 

Si tratta di principi che promuovono con forza un concreto passaggio dalle discussioni alle 
azioni, che, pur non prevedendo l’eliminazione delle prime, comporta una maggiore 
diffusione delle seconde, finora troppo rare per produrre risultati soddisfacenti. 

Al complesso ruolo contemporaneo riconosciuto al paesaggio ed all’agricoltura 
corrispondono importanti declinazioni delle competenze disciplinari ed essenziali esigenze di 
interazioni transdisciplinari ormai affermate dallo stesso sviluppo degli studi delle scienze 
agrarie e del paesaggio. 

Gli orientamenti strategici emanati dall’Unione Europea per i territori rurali sono 
espressamente riferiti agli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo già fissati nel 2001 e 
prevedono fra le aree tematiche prioritarie dell’asse ambientale della nuova politica agricola 
la conservazione della biodiversità espressa dai paesaggi rurali e della loro specifica 
connotazione culturale storica, nonché la tutela delle risorse ambientali ed il miglioramento 
della qualità della vita. 

L'AISSA, che rappresenta le Società scientifiche che si occupano di ricerca in agricoltura, ha 
ritenuto pertanto di interesse proporre in occasione del suo annuale convegno nazionale un 
momento di convergenza di ricerca di diverso approccio e di diversa estrazione tecnico-
scientifica sulla questione di ampio interesse pubblico della sostenibilità dello sviluppo 
territoriale, considerando il paesaggio come possibile destinatario comune delle molteplici 
attività conoscitive e progettuali che sono maturate e di quelle che si vanno sviluppando. 
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Mercoledì 26 novembre (Palazzo Sersanti) 

 
13.00. Registrazione dei partecipanti 
 
14.00.  Apertura del convegno 
 Zeno Varanini - Presidente AISSA 
 

Saluti delle autorità 
- Sergio Santi - Presidente Fondazione Cassa di Risparmio di Imola 
- Daniele Manca - Sindaco di Imola 
- Pier Ugo Calzolari - Magnifico Rettore - Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna  
 

 
14.30 Relazioni introduttive 
Presiede Zeno Varanini Presidente AISSA 
 
Guido Ferrara “Il lungo viaggio dalla tutela (del degrado) al progetto dei 

paesaggi” 
 
Giuseppe Barbera  “Il paesaggio agrario del giardino mediterraneo” (SOI) 
 
Francesco Marangon “L’economia del paesaggio rurale” (SIDEA) 
 
15.30. I sessione. Le trasformazioni dei paesaggi nel territorio agro-forestale  
Presiede Pier Luigi Bonfanti 
 
“Dinamiche pedo-ambientali e trasformazioni del paesaggio agrario” 
Gilmo Vianello (SIPe) 
 
“Lusus naturae: cambiamenti climatici ed invasioni di parassiti vegetali modificano il 
territorio agroforestale” 
Salvatore Moricca, Alessandro Ragazzi (SIPaV) 
 
“Evoluzione dei sistemi zootecnici e trasformazione del paesaggio” 
Maurizio Ramanzin (ASPA) 
 
“Il ruolo dell’ingegneria agraria nella gestione delle trasformazioni del paesaggio” 
Alessandro Toccolini (AIIA) 
 
“Il ruolo delle valutazioni economico-estimative, giuridiche ed urbanistiche nella 
conservazione e trasformazione del paesaggio agrario” 
Iacopo Bernetti (CeSET) 
 
17.45. Presentazione dei risultati del progetto PRIN 2005 “Le trasformazioni dei paesaggi 
nel territorio rurale: ragioni del cambiamento e possibili scenari futuri” 
Patrizia Tassinari, Maria Speranza, Alberto Minelli, Franco Sotte, Piera Di Marzio 
 
19.15. Chiusura dei lavori 
 
19.30. Buffet 
 



  

 
 

Giovedì 27 novembre (Palazzo Vespignani) 
 
8.30. Affissione poster 
Tematiche proposte: 
 

1. “Systems biology” e (bio)-tecnologie innovative nella ricerca agricola e forestale  

2. Tolleranza e resistenza a stress biotici e abiotici 

3. Miglioramenti dell’efficienza produttiva sostenibile 

4. Cambiamenti climatici e sistemi agroforestali  

5. Biomasse e Agroenergia  

6. Agricoltura, paesaggio e biodiversità  

7. Immigrazione e contaminazioni culturali: ricadute sulle produzioni e sui consumi 

8. Esternalità nei processi produttivi primari 

9. Valorizzazione delle produzioni alimentari 

10. Pianificazione e gestione sostenibile del territorio 

 
9.00. II sessione: I prodotti agro-alimentari tipici tra conservazione e innovazione 
Presiede Domenico Regazzi 
 
“I prodotti agroalimentari e floricoli tipici tra conservazione e innovazione” 
Innocenza Chessa, Paolo Sambo, Daniela Romano (SOI) 
 
“Innovazioni genetiche per l’identificazione e la protezione di prodotti tipici italiani” 
Rosa Rao (SIGA) 
 
“Qualità e sicurezza dei prodotti tipici: il ruolo della Microbiologia agraria” 
Francesca Clementi (SIMTREA) 
 
“Valorizzazione e innovazione tecnologica nei prodotti della tradizione: un binomio 
sostenibile?” 
Marco Dalla Rosa (SISTAL) 
 
“L’economia dei prodotti agroalimentari tipici tra vincoli tecnici e sfide organizzative” 
Gervasio Antonelli, Elena Viganò (SIEA) 
 
11.30 Premiazione tesi di dottorato e relazioni dei vincitori.  
 
12.30. Visione e discussione dei poster relativi alle tematiche 1, 2, 3, 4 e 5. (Gli autori sono 
invitati a rimanere presso i loro poster) 
 
13.15. Pranzo  
 
14.15. Visione e discussione dei poster relativi alle tematiche 6, 7, 8, 9, 10. (Gli autori sono 
invitati a rimanere presso i loro poster) 
 
 



  

15.00. Tavola rotonda: La ricerca scientifica in agricoltura tra esperienze passate e sfide 
future. Presiede Zeno Varanini Presidente AISSA 
 
 
Relazione introduttiva 
Luigi Busetto - Pro-Rettore Vicario - Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 
 
Intervengono: 
- Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

- Vincenzo Russo - Consiglio Universitario Nazionale (CUN) 

- Enrico Porceddu - Direttore di progetti finalizzati del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

(CNR) 

- Tiberio Rabboni - Assessore all’Agricoltura della Regione Emilia-Romagna 

- Alcide Bertani - Direttore del Dipartimento  Agroalimentare  del  Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR) 

- Romualdo Coviello - Presidente del  Consiglio per  la  Ricerca  e  la  Sperimentazione in 

Agricoltura (CRA) 

- Nicola Colonna - Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (ENEA) 

 

17.15. Chiusura dei lavori 
17.30. Assemblea dei Soci AISSA ed elezione per il rinnovo delle cariche sociali  
 
20.30. Cena 
 

Venerdì 28 novembre (Palazzo Vespignani) 
 
9.30 III sessione: Agricoltura e paesaggio: influenza e conseguenze sulla produzione 
primaria. Presiede Michele Stanca 
 
“Conoscenza, conservazione e uso sostenibile del suolo: aspetti chimico-agrari” 
Paola Adamo (SICA) 
 
“Conoscenza, conservazione e uso sostenibile del suolo: aspetti fisici e morfologici” 
Marcello Pagliai (SISS) 
 
“Invasioni biologiche di insetti fitofagi e ricadute sul paesaggio italiano: due casi esemplari 
provocati da Rhynchophorus ferrugineus e da Matsucoccus feytaudi” 
Santi Longo, Pio Federico Roversi, Stella Agostini (AIPP) 
 
“Biodiversità funzionale a scala di paesaggio: vegetazione spontanea e sue interazioni con 
l’entomofauna” 
Paolo Barberi, Giovanni Burgio, Giovanni Dinelli, Anna Camilla Moonen, Stefan Otto, 
Ruggero Petacchi, Concetta Bazzana, Giuseppe Zanin (SIRFI) 
 
“Gestione agronomica e qualità del paesaggio rurale” 
Maurizio Borin (SIA) 
 
12.00 Chiusura del convegno 



  

ISCRIZIONE  
L’iscrizione al Convegno è gratuita. La scheda d’iscrizione è disponibile sul sito 
dell’Associazione www.aissa.it; si prega di compilarla e inviarla via fax o e-mail a: 
 

Segreteria Organizzativa 
SIEA c/o Deiagra 

Viale Fanin, 50 – 40126 Bologna 
Tel 051-2096103-06-07 

Fax 051-2096105 
e-mail siea@agrsci.unibo.it 

 
ALLOGGIO 
Un elenco di alberghi consigliati è disponibile sul sito dell’Associazione www.aissa.it. Gli 
interessati sono pregati di procedere direttamente alla prenotazione. 
 
COME RAGGIUNGERE IMOLA (BO) 
In auto: autostrada A14 uscita Imola 
In treno: linea ferroviaria (stazione di Imola) che la collega a ovest con Bologna, ad est con 
Ravenna e Ancona. 
In aereo: Aeroporti più vicini Bologna (35’), Forlì (50’) e Rimini (60’) 
 
Le sedi del convegno sono situate nel centro della città: dall’uscita del casello autostradale 15’ 
in macchina; dalla stazione ferroviaria 10-15’ a piedi. 
 
Altre informazioni sulla città si trovano nel sito http://visitare.comune.imola.bo.it/ 
 
 




